
TRENTO - Ammontano a 19,2 
milioni i ricavi dalle vendite 
2023 per Miniera San Rome-
dio srl  (Tassullo).  L’azienda 
di Predaia specializzata nella 
produzione di calce idraulica 
utilizzata anche nelle delicate 
operazioni di restauro di mo-
numenti  e  opere  d’arte  ha  
chiuso l’anno con un margine 
lordo di quasi 1,4 milioni di eu-
ro che ha portato ad un utile 
netto superiore a 1,1 milioni 
(638 milioni nel 2022). Nella re-
lazione al bilancio si parla di 
conferma degli ottimi risultati 
del 2022 in termini di vendite 
di materiali, sebbene le com-
messe legate ai cantieri Super-
bonus siano calate.

Risultati  in  crescendo che 

hanno portato l’azienda gesti-
ta dall’amministratore delega-
to Roberto Covi a chiudere la 
trattativa con i rappresentanti 
sindacali  Fillea/Cgil  e  Fe-
neal/Uil per l’istituzione di un 
premio  di  risultato  a  favore  
dei dipendenti a tempo inde-
terminato, esclusi i dirigenti e 
coloro già destinatari di siste-
mi incentivanti individuali.

Il premio massimo, in base 
al raggiungimento di una serie 
di  performance  aziendali  
(Ebitda  prefissato),  varrà  
1.500 euro lordi e potrà essere 
convertito fino al 50 per cento 
del valore in buoni acquisto o 
versamenti al fondo di previ-
denza complementare.
Roberto Covi esprime «soddi-

sfazione  per  l’accordo  rag-
giunto che rappresenta un si-
gnificativo passo avanti verso 
il coinvolgimento dei lavorato-
ri  nel  raggiungimento  degli  
obiettivi aziendali e nel miglio-
ramento della qualità del lavo-
ro e della sicurezza» e sottoli-
nea «l’importanza della colla-
borazione tra l’azienda e i sin-
dacati per il successo comu-
ne».

Giampaolo Mastrogiuseppe 
(Fillea) e Matteo Salvetti (Fe-
neal), con Aldo Odorizzi e Mat-
teo Brida (Rsu aziendali), han-
no evidenziato come «questo 
accordo  valorizza  l’impegno  
dei  lavoratori  e  rappresenta  
un modello positivo di relazio-
ni industriali».

Rispetto al pre-Covid aumenta la quota investita
Circa 37.100 euro pro capite di risparmi finanziari

Anche
i trentini stanno 
lentamente 
“convertendo”
i loro risparmi 
dai depositi e 
dai conti 
correnti verso 
forme di 
investimento un 
po’ più redditizi 
ma a basso 
rischio, come
i titoli di Stato 
italiani

TRENTO - Assicurare l’auto in Italia diventa sempre più 
costoso e dopo le denunce dei consumatori ora lo certifi-
ca anche l’Ivass, l’autorità che vigila sul comparto assicu-
rativo.

Dopo il calo nel post Covid, ormai da due anni i prezzi 
sono in risalita, e quest’anno il premio medio della Rc 
auto è salito a 403 euro, il 6,2 per cento in più rispetto al 
2023. Anche l'anno scorso il rincaro era stato record: 
+6,80% sul 2022, con un premio medio salito a 380 euro. 
Mentre nel 2022 c'era stato un calo (-2,40%), che aveva 
portato il premio medio a 356 euro, dai 365 del 2021.

Secondo i dati pubblicati da Ivass una polizza Rca a 
Trento(a giugno 2024 ne sono stati fatti 7.469) costa in 
media 330 euro con un aumento del 3 per cento sullo 
stesso periodo dell’anno scorso.

Proposta Vini, ricavi per 28 milioni

DANIELE BATTISTEL

TRENTO – In sei anni il rispar-
mio dei trentini in termini no-
minali è salito del 33 per cen-
to. Attualizzando i prezzi del 
2018 a quelli di aprile 2024 l’in-
cremento del patrimonio è sti-
mato attorno all’8,6 per cen-
to. I dati sono quelli Infostat 
della Banca d’Italia, rielabora-
ti dal Sole 24 Ore del Lunedì. 

Il Trentino è tra le province 
in cui i risparmi sono cresciu-
ti di più nell’ultimo periodo. 
Considerando  l’incremento  
nominale, Trento si piazza al 
sesto posto per aumento del 
gruzzoletto a disposizione di 
ogni singolo abitante. Al pri-
mo posto c’è Bolzano,  dove 
l’aumento è del 39 per cento, 
mentre la media nazionale fis-
sa una crescita attorno al 25,6 
per cento. 

L’altro dato che emerge dal-
le analisi è che le scelte di ri-
sparmio (in particolare delle 
famiglie)  stanno cambiando. 
Se la pandemia aveva portato 
ad un aumento della liquidità 
ferma sui  conti correnti  per 
via della ridotta possibilità di 
consumare, negli anni seguen-
ti la ricchezza lasciata nei de-

positi bancari è tornata a cala-
re, in particolare del 2,5 per 
cento tra aprile 2023 e aprile 
2024. L’aumento dei tassi di 
interesse ha infatti  reso più 
conveniente spostarsi su for-
me  più  redditizie  di  rispar-
mio, in particolare i titoli del 
debito pubblico italiano, Btp 
su tutti. L’analisi del Sole 24 
ore  rivela  che,  sebbene  sui  
conti correnti resti ancora il 
30 per cento del risparmio fa-
miliare, le cifre investite nei 

titoli a custodia alla fine del 
primo trimestre 2024 hanno 
raggiunto la cifra di 925 miliar-
di euro, 218,5 miliardi in più 
rispetto  al  dato  consolidato 
di fine marzo 2022 (+22,7%). 

Per quanto riguarda il Tren-
tino, secondo i dati contenuti 
nel rapporto di Bankitalia sul-
le economie regionali il totale 
a disposizione di famiglie e im-
prese è pari a 26,9 milioni di 
euro. In particolare, le fami-
glie hanno sui conti correnti 

(dicembre 2023) 10,3 milioni 
di euro a cui vanno aggiunti 
2,6 milioni di depositi. Ci sono 
poi titoli per 6,7 milioni di tito-
li a custodia, di cui poco meno 
della metà (2,7 milioni) sono i 
titoli di Stato. Per quanto ri-
guarda le imprese la somma 
di depositi e titoli a custodia 
ammonta a quasi 7,2 milioni, 
di cui oltre tre quarti (5,6 mi-
lioni) lasciati liquidi sui conti 
correnti per esigenze di cas-
sa. 

Nei  6  anni  considerati  
dall’indagine,  a  Trento  l’au-
mento (nominale) dei deposi-
ti  è  stato  del  20  per  cento,  
quello dei titoli di ben il 66 per 
cento. A Bolzano le forme di 
risparmio sono state ancora 
più  spinte:  la  ricchezza  sui  
conti è aumentata del 21 per 
cento, quella investita in titoli 
di ben il 98 per cento. Pratica-
mente raddoppiata. La media 
italiana vede invece un mix  
più equilibrato: i depositi so-
no cresciuti del 15 per cento, i 
titoli del 41 per cento. 

Considerando i numeri pro 
capite, il Sole 24 Ore calcola 
per ogni trentino un deposito 
medio di 23. 800 euro e un am-

montare di Btp, obbligazioni, 
azioni e quote di fondi di inve-
stimento pari  a 13.300 euro, 
per una ricchezza finanziaria 
complessiva di 37.100 euro. 

A nord di Salorno ogni altoa-
tesino ha invece sul conto cor-
rente  o  in  deposito  circa  
29.100 euro e investimenti per 
14.800 euro, per complessivi 
43.900 euro. La ricchezza me-
dia italiana pro capite è media-
mente più bassa, ammontan-
do a 34.600 euro, ma con una 
quota maggiore investita, pa-
ri a 15.700 euro, segno che c’è 
maggiore  disponibilità  al  ri-
schio investimento. Su conti e 
depositi  restano  in  media  
18.900 euro. 

Polizze auto su del 3 per cento

!ASSICURAZIONI L’indagine di Ivass

TRENTO - Sfiora i 28 milioni 
di euro il fatturato 2023 di Pro-
posta Vini (25, 5 nel 2022), l’a-
zienda di  Pergine Valsugana 
che è tra i big nazionale nella 
distribuzione di vini e alcolici 
con oltre 2, 8 milioni di botti-
glie vendute. Con un margine 
operativo di 1, 9 milioni, il mar-
chio che fa riferimento alla fa-
miglia Girardi ha portato a ca-
sa un utile che sfiora 1,4 milio-
ni di euro (1,6 nel 2022). 

Per quanto riguarda il 2024 
da Proposta Vini stimano che 
l’andamento del fatturato to-
tale nel periodo gennaio- giu-
gno  sia  in  linea  con  l’anno  
scorso (+0,11%). «Marzo, mag-
gio e giugno sono stati i mesi 
più a rilento, complice la situa-
zione metereologica instabile 
che in buona parte dell’Italia 
ha ritardato la partenza della 
stagione estiva, mentre abbia-
mo registrato una buona per-
formance a gennaio, febbraio 

e aprile» spiega il fondatore e 
amministratore  unico  Gian-
paolo Girardi. 

In un contesto così difficile 
«mantenere il nostro posizio-
namento e l’andamento delle 
vendite in linea con il 2023 è 
per noi molto significativo, a 
dimostrazione del gran lavo-
ro che compiamo quotidiana-
mente, da oltre quarant’anni, 
per valorizzare le eccellenze 
dei nostri produttori e per ga-
rantire un servizio di altissi-
mo  livello  ai  nostri  clienti.  
Guardando complessivamen-
te al 2024, puntiamo e stimia-
mo  di  raggiungere  alla  fine  
dell’anno un incremento com-
plessivo tra il 4 e il 6 per cen-
to», conclude il fondatore di 
Proposta Vini. 

Il mercato del vino nel suo 
complesso  «ha  vissuto  un  
2023 tra luci e ombre, rispec-
chiando una tendenza globale 
dovuta  alla  complessa  con-

giuntura  economica  interna-
zionale - spiega Denis Pantini 
di  Nomisma -.  Dopo anni  di  
crescita  continua,  a  livello  
mondiale, la contrazione in va-
lore degli scambi internazio-
nali di vino è stata del 5 per 
cento. Il 2024, purtroppo, è ini-
ziato allo stesso modo, con un 
calo generalizzato dei volumi 
in quasi tutti i principali mer-
cati, che restano in sofferenza 
a causa soprattutto della diffi-
coltà di smaltire le eccedenze 
di stock». 

Dopo un marzo sottotono, 
l’ultimo trimestre ha trascina-
to in negativo i saldi semestra-
li delle vendite della Grande 
Distribuzione segnando com-
plessivamente un calo del 2,5 
per cento a volume, risultato 
della flessione del 3, 4 per cen-
to di fermi e frizzanti (soprat-
tutto rossi) e di una crescita 
del 4,2 per cento per quanto 
riguarda le bollicine. 

L’azienda Per il 2024 Girardi punta ad una crescita tra il 4 e il 6 per cento, nonostante un mercato in calo

Miniera San Romedio Accordo per il premio di risultato, fino a 1.500 euro

Calce, 1,1 milioni di utili

Contratto Famiglie Coop,
si apre alla quota variabile

Gianpaolo Girardi nel vigneto

Se la pandemia aveva portato ad un aumento della 
liquidità per via della ridotta possibilità di consumare, 
negli anni seguenti calate le somme lasciate sui conti

Secondo i dati Infostat della Banca d’Italia, ogni trentino 
può contare in media su un patrimonio di Btp, 
obbligazioni, azioni e quote di fondi pari a 13.300 euro

L’INDAGINE

Titoli e depositi in crescita dell’8,6%

TRENTO - Primi passi avanti nella trattativa per il contrat-
to integrativo dei dipendenti delle Famiglie Cooperative. 
Ieri al tavolo della Federazione della Cooperazione incon-
tro ristretto tra le delegazioni dei sindacati e delle azien-
de in cui sono stati definiti «i potenziali perimetri di tratta-
tiva». 

La grande novità è che - pur con tutte le riserve e le 
cautele del caso - da parte dei sindacati si è aperta la 
possibilità di prevedere una tipologia di premio che pre-
veda anche una quota variabile, ovverosia legata ai risul-
tati delle singole cooperative. Si parla chiaramente di 
una quota residuale (e a fronte di una serie di garanzie su 
altri aspetti) ma che comunque introduce un principio 
diverso rispetto al passato, quando il premio di risultato 
per ogni dipendente era legato alla mera presenza in 
negozio. 

I contorni generali della trattativa - spiega una nota di 
Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl e Uiltucs - saranno sottoposti 
all’assemblea dei delegati e delle delegate delle Famiglie 
Cooperative ai primi di settembre, in vista di un nuovo 
round di confronti previsto per il 12 settembre. I sindaca-
ti auspicano «che questa ripartenza della trattativa pos-
sa portare a breve a un percorso condiviso che risponda 
alle esigenze e alle particolarità di un settore indispensa-
bile per il territorio e che occupa più di 1.800 lavoratori e 
lavoratrici». 

La trattativa. Nuovi colloqui il 12 settembre 
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